
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di  VENERDÌ 09/11/2018 - Anno IV n° 185  - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

BIRGI, ADDIO RISTORO PER LA GUERRA IN LIBIA
CLASS ACTION PER TROVARE I COLPEVOLI 
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Eventi
Nunzio Nasi,

domani
un convegno
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Trapani
Tranchida
si dimette
dalla SRREppur (l’autobus) si muove

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Si dice che è “tutto è bene
quello che finisce bene” ma io,
pur essendo dotato di grande
ottimismo, finchè non lo vedo ri-
mosso e il muro riparato non ci
crederò.
Mi riferisco all’autobus di cui ho
scritto ieri sempre in questo spa-
zio. Quello, cioè, che da circa
otto anni funge da muro di cinta
per un tratto di muro di recin-
zione dell’autoparco comunale
di Trapani crollato. 
Come avrete letto ieri, abbiamo
sottolineato il fatto che mal-
grado i soldi dell’assicurazione
per il muro caduto siano regolar-
mente stati incassati dal Co-
mune, nessuno si è preso la briga
(in otto anni circa) di provvedere
a riparare sto benedetto muro. 
Il nostro intervento, bontà loro,
ha evidentemente reso edotti gli
attuali amministratori della città
di Trapani (quanti non ne erano
a conoscenza) e immediata-
mente la macchina burocratica
s’è attivata per provvedere.
Ho il piacere di riportarvi la di-
chiarazione dell’assessore ai La-
vori Pubblici del Comune di
Trapani, Ninni Romano: 

“Gentilissimo direttore 
ho avuto modo di

leggere l’articolo riguardante il
muro perimetrale dell’auto-
parco di Trapani, dove ha sede
ATM, e sono andato a vedere la
situazione e, non avevo dubbi,  si
trova esattamente come ha
scritto lei: per chiudere la falla è
stato utilizzato un autobus di-
smesso di Atm. Non sapevo della
situazione, la ringrazio per aver-
celo fatto sapere. Ho immedia-
tamente chiesto lumi
all’ingegnere Sardo, da lei invi-
tato a provvedere,verificando lo
stato dell’arte. In qualsiasi caso
ho sollecitato di effettuare la ri-
parazione nel più breve tempo
possibile visto che, come diceva
lei, è da quasi dieci anni che si
trova così.  Spero che nell’arco
di qualche settimana, al mas-
simo di qualche mese, la situa-
zione potrà essere risolta. La
ringrazio ancora per aver segna-
lato una situzione anomala sfug-
gita ai nostri occhi; siamo
insediati da pochi mesi e come
lei stesso ha verificato siamo im-
pegnati su più fronti”.

Assessore Ninni Romano

Articolo a pagina 3
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Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 
all’assessore

del Comune di Trapani

Vincenzo Abbruscato

che OGGI
compie gli anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Birgi, class action per i soldi
del ristoro andati perduti

L’imprenditore Oddo: “E’ tempo di cambiare”
Allarme nel mondo degli impren-
ditori turistici che fanno parte del
Distretto Turistico. Soffiano venti di
guerra che possono diventare
una vera e propria tempesta
visto che hanno dato incarico ad
alcuni legali per verificare quali
sono le colpe (e di chi?) per la
scomparsa (forse definitiva) dei
fondi per il cosiddetto “ristoro”
per la chiusura temporanea
dell’aeroporto Vincenzo Florio di
Birgi a causa dell’utilizzo della
base militare attigua per le ope-
razioni belliche in Libia, nel 2011,
che causò il fermo dell’aerosta-
zione civile con conseguente
danno economico all’intero terri-
torio provinciale che aveva ini-
ziato a gustare il bello del
funzionamento a pieno regime
dello stesso aeroporto.
Cinque milioni di euro circa, quelli
ottenuti soprattutto grazie all’it-
ntervento politico del senatore
trapanese Tonino d’Alì. Di questi
una parte venne utilizzata e i re-
stanti due milioni e mezzo circa
erano in attesa di destinazione
d’uso. Nel senso che i soldi dispo-
sti quali ristoro necessitvano di ap-
posite strategie di investimento
ed utilizzo a sostegno dell’econo-
mia locale (ristoro, infatti) ma le
varie parti, dal Libero Consorzio,
alla Regione passando per il Di-
streto Turistico e gli imprenditori
del settore, non sono riusciti a fare
quadrato producendo una pro-
posta concreta. 

La somma era già stata restituita
alla Regione dal Libero consorzio
comunale di Trapani,  perché inu-
tilizzata, nella primavera scorsa.
Ma poi, misteriosamente afferma
qualche imprenditore turistico, i
soldi sono riapparsi a disposizione
del Libero Consorzio e fino a qual-
che settimana fa ci si interrogava
su come utilizzarli. Se non che,
nella riunione fra i sindaci, il Libero
Consorzio e il Distretto turistico di
venerdì scorso, è stato ufficializ-
zato che la somma residuale
(circa 2,5 milioni di euro, ricordia-
molo), è andata in perenzione.
L’Ente erogante, in pratica, li ha
ritirati direttamente dalla Tesoreria
e addio ristoro. Danno, beffa e
ignominia per un territorio che,
ancora una volta, dimostra di
non essere preparato al futuro.
Ma gli imprenditori turistici che
fanno parte, come privati, del Di-
stretto turistico presieduto dall’at-
tuale sindaco di Favignana
Peppe Pagoto, sono letteral-
mente insorti. 
E’ l’albergatore Andrea Oddo,
valdericino con strutture di un
certo rilievo a Pantelleria e non
solo, che  si mette a capo della
protesta. Oddo è consigliere di
amministrazione nel Distretto Turi-
stico Sicilia Occidentale e non
usa mezzi termini: “Venerdì scorso
abbiamo appreso che i 2,5 mi-
lioni di euro erano tornati indietro
e che è necessario un nuovo iter
legislativo per poterli recuperare,

serve cioè una nuova legge ad
hoc. Siamo pronti ad aprire una
class action perchè siamo preoc-
cupati per quello che è successo,
com’è possibile perdere questi fi-
nanziamenti? A questo punto,
quello che vogliamo è che, in-
tanto, venga individuata la re-
sponsabilità personale, il soggetto
o i soggetti, cioè, che avendo il
potere e la disponibilità dei soldi
non hanno investito a favore del
territorio. Sarebbe troppo riduttivo
dire che la colpa è, generica-
mente, del Libero Consorzio: noi
vogliamo arrivare materialmente
a chi poteva e non ha potuto o
saputo. Chiederemo i danni,non
possiamo consentire ulterior-
mente che si scherzi con l’econo-
mia di quanti, come noi, hanno
investito ingenti somme di denaro
nel settore turistico. Ma al di là di
noi, piccoli o grandi operatori del
settore ricettizio, ci sono centinaia
di lavoratori, famiglie, che vivono
di indotto legato all’aeroporto e
al turismo in genere” .
Andrea Oddo si lascia andare ed
è evidente il rammarico unito alla
rabbia per l’immensa possibiltà
perduta. 
Ormai è certo che perderemo
pure la prossima stagione di voli
estivi 2019 e non ci soddisfa, nè la
riteniamo sufficiente, la possibilità
ancora tutta da scoprire che due
sole compagnie aeree (Alitalia e
Blu Air) abbiano opzionato qual-
che tratta aerea su Birgi.  Ab-

biamo idee alternative: l’unica
possibilità di rilancio  è quella di
organizzare i voli charter per il ter-
ritorio. Si possono fare,ci sono
anche le risorse economiche e
quei 2,5 milioni di euro potevano
essere un’ulteriore forza alle pro-
gettualità già illustrate e messe sul
tavolo delle trattative. Serve una
strategia per creare turismo non
occasionale ma programmato,
consapevole direi, in modo serio
con competenze e professiona-
lità. Altrimenti il territorio va verso
il tracollo definitivo”.
Andrea Oddo un’idea, sul per-
chè siamo arrivati a questo punto
di quasi non ritorno, ce l’ha: “Se
la politica, i sindaci, quelli che ge-
tiscono la cosa pubblica, non la
smettono di fare come hanno
fatto sinora pensando di avere
competenze e forze, conti-
nuando a non coinvolgere i pri-
vati pronti, ad esempio,anche
attraverso una Rete di Imprese,
non abbiamo dove andare. De-

vono accettare, oramai hanno
dimostrato di non essere in grado
di gestire una materia che ri-
chiede professionalità, compe-
tenza e dedizione, di affidarsi a
chi ogni fine mese paga tasse, sti-
pendi e oneri vari per fare im-
presa”. 
E quindi state pensando a una
class action?
“Sì, abbiamo dato mandato ad
alcuni legali che non sono nem-
meno del territorio proprio per-
chè non vogliamo alcuna
interferenza sul percorso che ab-
biamo deciso di intraprendere.
Qui sono state compiute, da de-
cine di anni, scelleratezze. E chi le
ha compiute non ha nè titolo nè
il diritto per parlare di turismo, fi-
guriamoci se possiamo ancora
affidarci a loro. Bisogna cam-
biare rotta e ascoltare chi ha
scommesso tutto per creare la-
voro e far diventare il turismo un
vero e proprio business comples-
sivo facendo crescere il nostro
territorio.
E di AIrgest che ne facciamo?
“Una società di gestione che ha
delle perdite così ingenti non ca-
pisco perchè dvoremmo conti-
nuare a tenerla ancora in piedi,
sono follie. Un’azienda deve au-
tosostenersi e qui, evidente-
mente, non ci sono le condizioni.
L’aeroporto è nato come postifi-
cio, rendiamoci conto dei danni
che questa politica ha fatto”.

Nicola Baldarotta

L’aeroporto di Birgi, Vincenzo Florio

Andrea Oddo
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Un popolo senza memoria è
come un albero senza radici. Da
questa amara riflessione nasce
l'idea di un convegno per ricor-
dare la figura di Nunzio Nasi, un
cittadino molto amato dai suoi
contemporanei ma oggi dimen-
ticato dai suoi concittadini. La vi-
cenda Nasi divenne un caso
nazionale, nei primi  anni del se-
colo scorso: da Ministro nell’allora
Governo Zanardelli venne accu-
sato pretestuosamente di pecu-
lato per aver sottratto articoli di
cancelleria dagli uffici del suo mi-
nistero. All'accusa infamante che
lo vide decadere dal ruolo di de-
putato e condannato a 11 mesi
di carcere, Nasi reagì fuggendo
in Francia. Durante il periodo di
ineleggibilità venne comunque

votato lo stesso dai suoi concitta-
dini. Riabilitato, fu rieletto alla Ca-
mera dei Deputati nel 1913, nel
1919 e nel 1921.
Nel 1922, con grande acume
politico, tenne un discorso in Par-

lamento antiicipando quella che
poi sarebbe stata la deriva  dit-
tatoriale di Benito Mussolini. I tra-
panesi con una raccolta fondi
fecero costruire su uno scoglio
nella punta estrema della città,
là dove inizia il suolo italico, la sua
residenza: il villino Nasi oggi pro-
prietà della ex Provincia regio-
nale, abbandonato e in parte
ammalorato. 
A ricordarne la figura e la va-
lenza saranno il professor Franco
Eugeni (Filosofo delle scienze
all’Università di Teramo) e il pro-
fessor Salvatore Girgenti (storico).
L’incontro, organizzato dall’asso-
ciazione “God Tre Mari” presie-
duta dal dottor Pio Lo Giudice,
sarà moderato dal giornalista
Wolly Cammareri. 

Nunzio Nasi: il cittadino dimenticato da Trapani
Domani convegno per ricordarne la figura

“Prendo atto che in seno al Cda
insiste una profonda divergenza
tecnico-giuridica, oltre che po-
litico-amministrativa, circa l’ap-
provazione della mia proposta
di deliberazione per il transito
del titolato personale in forza
alla Trapani Servizi S.p.a. alla
SRR, così come previsto per
legge, e coerentemente rasse-
gno dunque le mie dimissioni da
presidente. Tanto è stato al pari
comunicato doverosamente a
tutti i Sindaci della Srr ringrazian-
doli per la fiducia”.
E’ quanto affermato dal Sin-
daco Giacomo Tranchida dopo
la bocciatura della delibera che
avrebbe garantito la tutela
piena dei diritti maturati e del
posto di lavoro per tutti i dipen-
denti della Trapani Servizi.
Una delibera, così come sottoli-
nea lo stesso sindaco di Trapani,

proposta nel rispetto della legge
che impone alla SRR l'assun-
zione dei lavoratori e non condi-
visa dagli altri due sindaci del
Cda (Marsala e Custonaci), no-
nostante fosse "blindata" in ter-
mini di garanzie tutte per la SRR.
Da ieri, quindi, gli uffici legali e il
segretario generale della Tra-
pani Servizi e Comune di Trapani
sono riuniti per approfondire gli

scenari conseguenti alla man-
cata deliberazione della SRR.
“Ho allertato la Giunta – ha ulte-
riormente dichiarato il Sindaco
Tranchida - per deliberare le
azioni conseguenti da intrapren-
dersi a tutela lavoratori Trapani
Servizi e per far partire puntuale
il servizio di raccolta differen-
ziata porta a porta prevista per
gennaio, oltre che mantenere

efficiente il corrente servizio”.
La bozza d’accordo che Tran-
chida, da presidente della SRR
“Trapani Nord”, s’è visto boc-
ciare dai sindaci di Marsala e
Custonaci, prevedeva il licen-
ziamento collettivo dei dipen-
denti della “Trapani Servizi” da
utilizzare nel nuovo sistema di
raccolta dei rifiuti appaltato alla
“Energetikambiente”, per la
nuova assunzione alla SRR. 
La società che subentrerà alla
Trapani Servizi, però, non ha an-
cora una pianta organica
quindi la bozza puntava ad uti-
lizzare il cosiddetto “istituto del
distacco” alla “Energetikam-
biente” che andava però defi-
nito con un accordo tra la
stessa società, il Comune di Tra-
pani, la “Trapani Servizi”, la SRR
ed i sindacati. I dipendenti della
“Trapani Servizi” non utilizzati nel

distacco avrebbero avuto la
garanzia di essere tutelati, sotto
ogni punto di vista lavorativo,
dalla loro società di apparte-
nenza. Garanzia che la “Trapani
Servizi” avrebbe dovuto mante-
nere anche dopo il via libera
alla pianta organica della SRR.
Passaggi tecnici e giuridici che
avevano una ulteriore coper-
tura definita nella bozza d’ac-
cordo. Nessun onere, di alcun
tipo, a carico della SRR e tutte le
“spese” in carico alla “Trapani
Servizi”. Ma il consiglio d’ammi-
nistrazione ha detto no e Tran-
chida ha reagito con le
dimissioni da presidente della
SRR.
Giacomo Tranchida, pertanto,
ha preferito dare un forte se-
gnale dimettendosi dalla carica
di presidente della Srr.

RT

Polemica sul passaggio dei lavoratori della Trapani Servizi a Energetikambiente

Il Comune di Paceco rende
noto che il termine di scadenza
per la presentazione delle
istanze per il rilascio della TES-
SERA AST di libera circolazione
ai portatori di handicap resi-
denti nel Comune è fissato al 27
novembre prossimo. 
L'elenco degli ammessi, una
volta istruite le istanze da parte
del Settore Sesto, dovrà perve-
nire alla Direzione Generale
dell’Azienda Siciliana Trasporti
entro il 30/11/2018.
Saranno ammessi a fruire del
servizio gli utenti che abbiano
una percentuale minima di in-
validità civile pari al 67%. Con
apposito avviso da pubblicarsi
all'Albo Comunale sarà succes-
sivamente resa nota la disponi-
bilità delle tessere di libera

circolazione rilasciate dall'A.S.T.
I modelli per la presentazione
della domanda sono disponibili
presso l’Ufficio Servizi Sociali e
sul sito internet del Comune di
Paceco www.comune.pa-
ceco.tp.it.
L’ufficio di riferimento per la ge-
stione del procedimento ammi-
nistrativo è il Settore Sesto –
Ufficio Servizi Sociali con sede in
Via Amendola n.1 - 91027 Pa-
ceco (TP), Tel. 0923.1929601,
Fax. 0923.1929610, e.mail servi-
zisociali@comune.paceco.tp.it,
pec: protocollo@pec.co-
mune.paceco.tp.it - Responsa-
bile del Settore dott. Isidoro
Stellino.
Chiarimenti ed informazioni po-
tranno essere richiesti allo stesso
Ufficio Servizi Sociali.

Paceco, rilascio tessere AST
per i portatori di handicap 

Giacomo Tranchida s’è dimesso dalla SRR:
disaccordo con i sindaci Bica e Di Girolamo

Wolly Cammareri con alle
spalle il quadro di Nunzio Nasi
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I giovani lettori sono in calo nel meridione
Dato Istat: 2 su 3 non hanno letto un libro

La libraia Stefanetti: «l’amore per la lettura si trasmette, come una eredittà»
Che fine hanno fatto i lettori? Ci
siamo posti questa domanda
perchè è spiacevole sapere che
in Sicilia la cerchia dei “piccoli”
lettori diminuisce, di anno in
anno, in maniera vertiginosa. I
dati Istat (aggiornati al 30 ottobre
2018) riferiscono che nel mezzo-
giorno i “non lettori” di giovane
età superano il 70%. Il dato divul-
gato è tratto da un sondaggio ri-
volto a minori di età compresa
tra 6 e 17 anni che non hanno
letto libri durante l’anno prece-
dente. Detto in altre parole: più di
2 bambini e adolescenti su 3 non
hanno letto libri nell’ultimo anno.
Il dato è preoccupante! Conside-
razione retorica ma necessaria.
Abbiamo indagato per avere
una “prospettiva locale” del fe-
nomeno. Teresa Stefanetti, tito-
lare della storica Libreria del
Corso di Trapani, ci aiuta ad ap-
profondire il tema fornendoci
qualche impressione sulla condi-
zione dei giovani lettori a Trapani:
«per creare una continuità gene-
razionale anche tra i lettori biso-
gna che i giovani vengano
educati alla lettura dai genitori.
La lettura va trasmessa come
eredità». “Non ti compro un libro
perché poi non te lo leggi”. Così
rispondono alcune  madri all’ im-
peto del figlio che preme per
l’acquisto di questo o quel libro,
dimenticando che il diletto del
lettore ha inizio proprio dalla
scelta del libro. Il periodo che
segna una sorta di blocco per i
ragazzi è l’età dei 13 anni,  in bi-
lico tra l’infanzia e la maturità.  In

cui “ci si sente né carne né
pesce”». I libri scelti dalla maggior
parte dei giovani sono del ge-
nere Fantasy e della Graphic
Novel in cui vengono proposte
storie, narrate con il supporto del
fumetto. Il Club dei piccoli lettori,
è un’iniziativa proposta, nel pe-
riodo estivo, dalla “Libreria del
Corso”, che è nata dalla volontà
di divulgare la lettura tra i bam-
bini di età compresa tra i 6 e i 10
anni e concederle uno “spazio”
più ampio, al di fuori della scuola.
Un fenomeno di grande portata
(chi ha figli dovrebbe ben cono-
scerlo) è l’avanzata dei libri scritti
dagli YouTuber, ragazzi che si
sono creati una schiera di giovani
seguaci, “postando”, in gran
quantità, video su YouTube. Di
cosa parlano? Di tutto e di nulla.

Della loro quotidianità, di serie tv
o dii videogiochi. Un successo a
portata di “click” che in alcuni (e
per fortuna rari) casi ha portato
gli YouTuber a collocarsi nelle
classifiche dei libri più venduti. Se-
guendo un filo cronologico, con-

clude Stefanetti «accade poi
che i giovani, ottenuto il diploma
di maturità,  lascino Trapani per
ragioni di studio o lavoro. È quella
la fascia di lettori di cui si sente più
la mancanza».
Martina Palermo

Stasera, con inizio alle ore 18, presso il Centro
Studi Nat Scammacca, con sede presso Via Ar-
genteria, 120, a Casa Santa Erice avrà luogo il
primo recital di poesie, Memorial Nat Scam-
macca. Per l’occasione, saranno letti testi  e
poesie dello scrittore siculo-americano. Ospiti
all’evento il dottor Franco di Marco e Crescen-
zio Cane, già editi sullo storico settimanale tra-
panese fondato e diretto dall’onorevole Nino
Montanti, Trapani Nuova. La collaborazione di
Franco Di Marco con il settimanale inizia nel
1967 con alcuni articoli di argomento medico o scientifico. La produzione letteraria inizia nel 1968:
pubblica non solo parti dei suoi racconti ma partecipa anche alle vivaci polemiche linguistiche
che in quegli anni infiammavano il movimento letterario e soprattutto l’Antigruppo. Negli ultimi
anni, quando Scammacca era in giro per il mondo a proporre il suo pensiero letterario, gli venne
affidata la redazione della terza pagina. Di Marco ne approfittò per promuovere artisti contem-
poranei, poeti e scrittori, diffondendo sul territorio la voce della cultura locale. (G.L.)

Memorial Nat Scammacca, incontro al Centro Studi

Un incontro al centro studi Nat Scammacca

Istituto Tecnico per Geometri
Biagio Amico. Classe 5^ A,
anno scolastico 1962-63.  
A 55° anni dal diploma, vecchi
compagni di scuola si sono ri-
dati appuntamento per la
quinta volta partecipando a
una cena dal sapore amar-
cord, lo scorso 30 ottobre.
Erano in otto, accompagnati
dalle consorti. 
Diversi erano assenti giustifi-
cati, altri purtroppo non ci
sono più. 
Lorenzo d’Atri e Giuseppe Na-
vetta dichiarano: “l’esserci in-

contrati dopo 55 anni, e avere
lo stesso spirito giovanile di un
tempo e la stessa sincera ami-
cizia, dimostra che il tempo
non ha intaccato ciò che si
era costruito sui banchi di
scuola. Auguriamo ai giovani
che copino il nostro incontro
affinchè l’amicizia, la vera
amicizia fraterna, non si perda
nel corso degli anni. 
E’ sui banchi di scuola che si
sedimentano i veri e duraturi
rapporti umani, quelli che di-
ventano rapporti di fratel-
lanza”.

Compagni di scuola e di vita
uniti anche dopo 55 anni

Da sx: Nicola Ciulla, Saverio D’Angelo, Antonino  Barbara, 
Lorenzo d’Atri, Enrico Aleo, Giuseppe Navetta,

Giovanni Anselmo e Giuseppe Pisciotta
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Quattro imprese del settore alberghiero della
provincia di Trapani stanno promuovendo una
strategia globale ed operativa per lo sviluppo
turistico del territorio Trapanese. «Destinazione
Trapani» è il nome scelto dalla Rete di Imprese
che unisce il Gruppo Multi Erice, il Gruppo Bul-
garella, il Gruppo FH e l’Hotel Tirreno. Le quattro
imprese raccolgono oltre 2500 posti letto in pro-
vincia, rappresentando un attore significativo
delle politiche turistiche locali. Insieme a loro
collabora l’agenzia di marketing digitale Apple-
seed, ideatrice del progetto di Destination Mar-
keting che la Rete d’Impresa si appresta a
sostenere. «Riteniamo che la nascita di questa
Rete d’impresa - dice Franco Mennella, diret-
tore generale di Appleseed - rappresenti un mo-
mento importante e di discontinuità con le
politiche turistiche finora messe in campo. L’ele-
mento più innovativo sta nel metodo: un
gruppo d’imprese sceglie di stare insieme per fi-
nanziare un progetto che punta allo sviluppo

del territorio, non un’azione focalizzata sulle ri-
spettive aziende. La crescita aziendale è stret-
tamente legata alla crescita territoriale. Serve
una strategia operativa globale ed azioni effet-
tive in grado di dare risposte nel breve termine».
Destinazione Trapani è un progetto aperto lan-
ciato al territorio, indirizzato a tutti: aziende del
settore, enti pubblici, associazionismo.

Giusy Lombardo 

L’unione di imprese: «Destinazione Trapani»
Marketing strategico per lo sviluppo turistico 

Viaggio nella fotografia di Enrico Pollari
Da Grande Migliore, tre giorni con l’autore

«Fotografare è riconoscere
nello stesso istante e in una fra-
zione di secondo un evento e il
rigoroso assetto delle forme
percepite con lo sguardo che
esprimono e significano tale
evento. È porre sulla stessa
linea di mira la mente, gli occhi
e il cuore. È un modo di vivere».
Queste parole del fotografo
francese Henri Cartier-Bresson
esprimono al meglio l’arte del
fotografo trapanese Enrico Pol-
lari. Stasera avrà inizio l’Evento
organizzato dal fotografo sulla
presentazione dei nuovi pro-
getti artistici del 2019. «L’evento
- dice Pollari - si svolgerà nei lo-
cali di Grande Migliore, dalle 16
alle 20, e verterà sulla scoperta
delle novità in campo fotogra-
fico, nuovi album, allestimenti
per i 18esimi e per il set fotogra-
fico “New born”, organizza-
zione di eventi». Enrico Pollari

ha iniziato la sua attività nel
2007. «Ho sempre amato la fo-
tografia e tutto ciò che gira at-
torno ad essa. Per questo ho
deciso di realizzare il mio sogno
aprendo uno studio fotografico
a cui ho dato il nome di “EPO

di Enrico Pollari”». 
Cosa prova nel fare fotografia?
«Con i miei scatti amo far rivi-
vere ai miei clienti le emozioni
che hanno vissuto in giorni im-
portanti della loro vita».
Il suo primo approccio alla fo-

tografia e al mondo del wed-
ding planner? «Il mio studio
cura gli eventi a 360 gradi, per-
ché non è solo fotografia ma
anche organizzazione di eventi.
Ho realizzato il primo “Santa
Claus Village” nel dicembre del
2007 con la compartecipa-
zione del comune di Trapani e
della Regione Sicilia; nel 2008 e
2009 ho realizzato delle sfilate
di moda ed il primo “Sicily
motor show” a Trapani, con la
partecipazione dell’Aci auto-
mobil club Italia. Nel 2014, inol-
tre, una coppia di sposi a cui
ho curato il servizio fotografico
del matrimonio, ha partecipato
al programma televisivo di Sky
“Quattro matrimoni in Italia”:
oltre all’aspetto fotografico ne
ho curato tutta l’organizzazione
del matrimonio. Vinsero la pun-
tata come migliore coppia, al-
lestimento, location e

ricevettero in premio un viag-
gio alle Seychelles».
Di cosa si occupa in generale il
suo studio fotografico? «Sono
orgoglioso dei miei risultati per-
ché realizzo i sogni dei miei
clienti. Curiamo matrimoni, bat-
tesimi, compleanni, 18esimi, co-
munioni e cresime, foto in
studio per neonati, book foto-
grafici. Punto alla cura di ogni
tipo di evento con la mia mas-
sima disponibilità e professiona-
lità». «In merito all’evento di
questo weekend - conclude
Pollari - ringrazio i miei partner:
la location di Grande Migliore
e il suo direttore Maurizio Bonfi-
glio; il gruppo Papino elettrodo-
mestici; Alex deejay che curerà
la musica della manifestazione;
Buscemi fiori per le sue crea-
zioni artistiche floreali; tutto il
mio team EPO». 

Giusy Lombardo

Saranno presentate le nuove proposte fotografiche e gli allestimenti per il 2019

Dopo anni di attesa, il presidio
sanitario di Buseto sarà dotato
di un frigorifero idoneo alla
conservazione dei vaccini. Ciò
consentirà il ripristino del servi-
zio di vaccinazione presso la
struttura busetana. Un risultato,
prezioso per l’intera comunità
busetana, raggiunto grazie
alla collaborazione tra Ammi-
nistrazione Comunale e ASP.
«In un momento storico come
questo, in cui il senso della pre-
venzione vaccinale viene
messo in dubbio da discutibili
correnti di pensiero che ri-
schiano di far regredire di de-
cenni i progressi ottenuti della
medicina preventiva, l'Ammi-
nistrazione accoglie con
grande soddisfazione questo

provvedimento che consen-
tirà di procedere alle vaccina-
zioni per i nostri bambini -
dichiara il sindaco Maiorana -
. È necessario consolidare la fi-
ducia dei cittadini nei
confronti dei vaccini e delle
istituzioni sanitarie con azioni
mirate e concrete». (R.T.)

Vaccini al presidio di Buseto
Intesa tra il Comune e l’ASP
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Fontanelle Sud
La settimana

della Speranza 
Fare rete , creare occa-
sioni in cui componenti
della società si mettono in-
sieme per sostenere chi è
più fragile. È l’idea che so-
stiene la “settimana della
speranza” nel quartiere di
Fontanelle sud a Trapani in
cui parrocchia e scuola, in-
sieme ad associazioni di
categoria, scommettono
in sinergia per riflettere su
solidarietà e lavoro a par-
tire dagli antichi mestieri.
L’iniziativa “Il cantiere dei
lavori” in collaborazione tra
la Caritas della Parrocchia
SS. Salvatore e l’Istituto
comprensivo “Eugenio Per-
tini”, sarà presentato Mar-
tedì 13 Novembre alle
16:00 presso l’aula magna
del plesso Falcone alla pre-
senza delle Istituzioni e del
mondo del lavoro. 
Mercoledì 14 e Giovedì 15
Novembre, sempre a par-
tire dalle 16:00, i ragazzi dei
diversi plessi dell’Istituto E.
Pertini e dell’Oratorio par-
rocchiale del SS. Salvatore
potranno vivere la “gioia
creativa” degli antichi me-
stieri in appositi laboratori
allestiti per loro. Nel frat-
tempo tutte le attività della
settimana in Oratorio, fino
a Sabato 17 Novembre,
saranno dedicate a due
importanti dimensioni per
una nuova cultura del la-
voro, in uno sguardo indie-
tro ed uno in avanti:
“Racconta il mestiere del
tuo bisnonno” e “Il cantiere
dei sogni… nel cassetto e
nel territorio”. La Settimana
della Speranza si conclu-
derà con una grande
cena rionale, la “Cena del-
l’Amicizia”, Sabato sera 17
Novembre dopo la messa
che precede la celebra-
zione della II Giornata
mondiale dei Poveri di Do-
menica 18 Novembre,
giornata voluta da Papa
Francesco e che in Diocesi
si celebrerà a Paceco.
“Leggendo il rapporto Ca-
ritas 2018 – afferma il par-
roco del Santissimo
Salvatore, don Fabio Pizzi-
tola - notavamo l’aumento
esponenziale delle povertà
in Italia negli ultimi 10 anni,
la connessione di questo
fenomeno con la que-
stione educativa e giova-
nile (carenza di istruzione e
mancanza di lavoro: in Ita-
lia oggi quasi un povero su
due è un giovane) Da qui
un’idea: promuovere un
‘Cantiere dei Lavori’ , una
sorta di meeting in cui i la-
vori e i lavoratori del territo-
rio possano parlare tra loro,
con le istituzioni e con i ra-
gazzi». (R.T.)

Il tema della prescrizione
torna sempre in auge
quando si tratta dei tempi
della giustizia. Proviamo in
questa occasione ad unire
due elementi apparente-
mente distinti e distant:
quello della prescrizione del
reato e il disastro cagionato
dall’ultima alluvione in Sicilia
e in altre regioni italiane. Sulla
prescrizione possiamo dire di
averle sentite tutte, soprat-
tutto in epoca berlusco-
niana, quando l’esigenza di
chiudere i processi del cava-
liere era diventata “istituzio-
nale”. Per poter essere
compreso, è il caso di spie-
gare in poche parole di cosa
parliamo quando viene ci-
tata la prescrizione. Il soprav-
venuto termine di
prescrizione, indicato dal
massimo della pena edittale
prevista per un reato (con al-
cune eccezioni), comporta
l’estinzione del reato; in altre
parole, il tempo intercorso tra
il momento di consumazione
del reato e la pronuncia

della giustizia sarebb tale da
far venir meno l’esigenza
della punizione del reo. Il
Guardasigilli Bonafede ha
proposto la sospensione dei
termini di prescrizione dopo
la pronuncia di primo grado,
facendo in tal modo “scate-
nare” l’opinione pubblica e
soprattutto la classe forense.
Il rischio di una modifica in tal
senso, come rilevato da di-
versi avvocati, comporte-
rebbe un aumento dei tempi
della giustizia, appunto a
causa della sospensione
della prescrizione dopo la
pronuncia di primo grado. La
critica non può che trovarmi,
in parte, d’accordo, in parti-
colare sul punto sollevato
dall’Avv. Marco Siragusa che
sottolinea come “per acce-
lerare i tempi della giustizia
serve, piuttosto, personale
nuovo e qualificato”. Tutta-
via, una riflessione sulla realtà
legata alla decorrenza dei
termini della prescrizione per
taluni reati e per gli effetti
che essa comporta risulta ne-

cessaria. Richiamando
quanto affermato qualche
giorno fa nell’articolo di
Fabio Pace pubblicato nel
numero di martedì 6 novem-
bre. L’articolista ha sottoli-
neato la rarità dei processi
che si concludono per per-
correnza dei termini di pre-
scrizione, sottointendendo,
dunque, che non sia neces-
sario un intervento di riforma
su tale istituto giuridico. Ri-
tengo, a questo punto, ne-
cessario ricordare, invece,
che tantissimi procedimenti
per abusivismo edilizio, come
anche in materia di rifiuti, si
concludono per decorso del
termine di prescrizione, com-
portando quindi l’interruzione
del giudizio e la presunta in-
nocenza, in questi casi in
esame, di chi ha costruito
abusivamente un immobile. I
disastri manifestatisi in occa-
sione dell’ultima alluvione,
che ha comportato anche
diversi morti, dovrebbe però
far riflettere non solo il legisla-

tore, ma anche gli ammini-
stratori locali. Demandare
però solo agli organi della
magistratura il dovere di tute-
lare la legalità è ormai errore
comune. Infatti, i comuni de-
tengono diversi poteri pre-
ventivi in materia di
abusivismo edilizio che, se
esercitati, da un lato allegge-
rirebbero il carico di lavoro
delle procure e dei tribunali,
dall’altro eviterebbero il fe-
nomeno della proliferazione
degli immobili abusivi, ergo,
diversi danni di natura am-
bientale e anche a persone.
I comuni non intervengono,
benchè ne abbiano i poteri,
la giustizia andrebbe rifor-
mata strutturalmente per as-
sicurare la ragionevole
durata del processo, e gli
abusivi finiscono per non
avere mai alcuna colpa. Nel
frattempo la gente muore
per i disastri ambientali e in Si-
cilia i condoni edilizi sono di-
ventati di moda.

Paolo Petralia Camassa

Se la prescrizione incrocia l’abusivismo
quando i Comuni non tutelano il territorio
«La macchina della Giustizia da sola non basta a garantire la legalità»




